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TITOLO I 
(ISTITUZIONE ED ELEMENTI DELLA TASSA) 

A r t .  1  
(Istituzione della tassa)  

1 - Per il servizio relativo allo smaltimento dei r ifiuti 
so l id i  u rban i  in tern i  e  d i  quel l i  ass imi lat i ,  a i  se ns i  
dell'art. 39 della legge 22 febbraio 1994, n. 146, svolto in 
regime di privativa nell'ambito del territorio comu nale, è 
istituita apposita tassa annuale, da applicare seco ndo le 
disposizioni del decreto legislativo 15 novembre 19 93, n. 507 e 
successive modificazioni ed integrazioni e con l'os servanza 
delle prescrizioni e dei criteri di cui al presente  regola-
mento. 

2 - II gettito complessivo della tassa non può supe rare il 
costo del servizio, né essere inferiore al 50%, del lo stesso. 
Il costo complessivo viene determinato ai sensi del l'art. 61 
dei D. Lgs. 507/93. 

Art. 2 
(Servizio di nettezza urbana) 

1 - Il servizio di-Nettezza Urbana è discip-linato 
dall'apposito regolamento adottato ai sensi dell'ar t. 8 del 
D.P.R. 10 settembre 1982, n. 915, in conformità all 'art. 59 del  

D. Lgs. 507/93. Ad esso si  fa riferimento per tutti gli 
aspetti che rilevano ai fini dell'applicazione dell a tassa ed 
in particolar modo: 

-  perimetro della zona,servita; 
-  eventuale estensione ad insediamenti sparsi; 
-  forma organizzativa e modalità di effettuazione; 
-  distanza e capacità dei contenitori; 
-  frequenze  della raccolta. 

A r t .  3  
(Contenuto del Regolamento) 

i - Il presente Regolamento integra la disciplina legis lativa 
della tassa secondo i criteri fissati dalla legge, dettando le 
disposizioni necessarie per l'applicazione del trib uto. 

A r t .  4  
(Presupposto della tassa) 

1  -  La tassa è dovuta per l'occupazione o detenzione di  
locali ed aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti , 
esistenti nelle zone del territorio comunale nelle quali il 
servizio è istituito ed attivato e comunque reso in  via 
continuativa, nei modi previsti dal presente regola mento e dal 
regolamento 
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di nettezza urbana. Per l 'abitazione colonica e gl i  altr i 
fabbricati con area scoperta di pertinenza, la tass a è dovuta 
anche quando nella zona nella quale è attivata la r accolta 
dei rifiuti è situata soltanto la strada di accesso  
all'abitazione ed al fabbricato. 

2 - Nelle unità immobiliari adibite a civile abitaz ione, in 
cui sia svolta un'attività economica e professional e, la tassa 
è dovuta in base alla tariffa prevista per la speci fica 
attività ed è commisurata alla superficie a tal fin e utiliz-
zata. 

Art. 5 
(Soggetti passivi e responsabili della tassa) 

1 - La tassa è dovuta da coloro che occupano o dete ngono i 
locali o le aree scoperte di cui all'art. 4 del pre sente 
regolamento, con vincolo di solidarietà tra i compo nenti del 
nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i  locali o 
le aree stesse. 

2 - Per gli alloggi affittati in modo saltuario od occasio-
nale la tassa è dovuta dal proprietario o, in caso di subaf-
fitto, dal primo affittuario. 

3 - Nel caso di abitazioni arredate date in locazio ne, viene 
individuato quale detentore il proprietario, i l qua le sarà 
obbligato in solido al versamento della tassa dovut a. 

4 - Per i locali occupati da pubblici istituti, ent i morali, 
società, associazioni e simili, l'assoggettamento a lla tassa 
avviene secondo la ragione sociale o la denominazio ne del 
medesimo. 

A r t .  6  
(Esclusioni dalla tassa) 

1 - Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree  che non 
possono produrre rifiuti o per loro natura o per il  
particolare uso cui sono stabilmente destinati o pe rchè risultino 
in obiettive condizioni di non utilizzabilità nel c orso 
dell'anno. Presentano tali caratteristiche: 
a)  centrali termiche e locali riservati ad impianti 

tecnologici, quali cabine elettriche, vani ascensor i, 
celle frigorifere, locali di essiccazione e stagion atura 
(senza lavorazione), silos, e simili, ove non si ab bia, di 
regola, presenza umana; 

b)  soff i t te,  r ipost igl i ,  stenditoi ,  lavanderie,  legnai e e 
simili, l imitatamente alla parte del locale con alt ezza 
inferiore o uguale a m. 1,50 nella quale non sia po ssibile 
la permanenza; 

c)  parti comuni del condominio di cui ai numeri 1 e 3 dell'art . 
1117 del Codice Civile con l'eccezione delle aree d estinate a   
cortile, a giardino o a parco; 
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d)  la parte degli impianti sportivi esterni, riservata , di 
norma, ai  sol i  prat icant i;  resta salva l 'applicazio ne 
della tassa per le superfici utilizzate come serviz i, 
comunque non direttamente adibite all'attività spor tiva; 

e)  unità immobiliari prive di mobili e suppelletti l i e  di 
utenze (gas, acqua, luce); 

f)  fabbricati danneggiati, inagibili, o in ristruttura zione; 
g)  i locali e le aree per i quali l'esclusione sia pre vista a 

norma delle leggi vigenti. 
h)  aree e locali non previsti ai punti precedenti ma c he per 

analogia possono a questi riferirsi. 
Qualora tali circostanze siano indicate nella denun cia origi-
naria o di variazione debbono essere debitamente ri scontrate 
in base ad elementi obiettivi rilevabili direttamen te o da 
idonea documentazione. 

2 - Nella determinazione della superficie tassabile  non si 
tiene conto di quella parte di essa ove, per specif iche 
caratteristiche strutturali e per destinazione, si formano, di 
regola, rifiuti speciali, non assimilati agli urban i, tossici o 
nocivi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a pr ovvedere a 
proprie spese i produttori stessi in base alle norm e vigenti. 

TITOLO II 
(TARIFFE E DETERMINAZIONE DELLA TASSA) 

A r t .  7  
(Commisurazione della tassa) 

1 - La tassa a norma del 1° comma dell'art. 65 del D. Lgs. 
507/93, è commisurata alle quantità e qualità medie  
ordinarie, per unità di superficie imponibile dei r ifiuti 
solidi urbani interni ed assimilati producibili nei  locali 
ed aree per il tipo di uso cui i medesimi sono dest inati nonché al 
costo dello smaltimento. 

2 - Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea 
sono determinate dal Comune, secondo il rapporto di  copertura 
del costo prescelto, moltiplicando il costo di smal timento 
per unità di superficie imponibile accertata, previ sto per 
l'anno successivo, per uno o più coefficienti di pr oduttività 
quantitativa e qualitativa dei rifiuti. 

3 - La superficie tassabile è misurata sul filo int erno dei 
muri o sul perimetro interno delle aree scoperte. L e frazioni 
di superficie complessiva risultanti inferiori a me zzo metro 
quadrato si trascurano, quelle superiori si arroton dano ad un 
metro quadrato. 
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A r t .  8  
(Locali ed aree tassabili) 

1 -  Si considerano locali tassabili agli effetti del 
presente tr ibuto tutti  i  vani comunque denominati, 
esistenti in qualsiasi specie di costruzione, stabi lmente 
infissa o semplicemente posata sul suolo, qualunque  ne sia la 
destinazione o l'uso. Sono comunque da considerarsi  tassabili 
le superfici utili di:   

− tutti i vani all'interno delle abitazioni tanto se 
principali (camere, sale, cucine, ecc.) che accesso ri 
(ingressi, interni all'abitazione, corridoi, antica mere, 
ripostigli, bagni, ecc.) e così pure quelli delle d ipendenze 
anche se separate od interrate r ispetto al  corpo 
pr incipale del fabbricato (rimesse, autorimesse, ca ntine, 
ecc.) escluse le stalle ed i fienili ad uso agricol o e le serre 
a terra; 

− tutti i vani principali, secondari ed accessori adi biti a 
studi professionali, legali, tecnici, sanitari, di 
ragioneria, fotografici o a botteghe, a laboratori di artigiani e 
comunque ad attività di lavoratori autonomi non ind ividuati ed 
elencati separatamente; 

− tutti i vani principali ed accessori adibiti ad ese rcizi di 
alberghi (compresi quelli diurni ed i bagni pubblic i), 
locande, ristoranti, trattorie, collegi, pensioni c on solo 
vitto o alloggio, osterie, bar, caffè, pasticcerie,  nonché 
negozi e locali comunque a disposizione di aziende 
commerciali comprese edicole, chioschi stabili o po steggi al 
mercato coperto; 

− tutti i vani principali ed accessori adibiti a circ oli da 
ballo o divertimento, a sale da gioco o da ballo o ad altri 
simili esercizi pubblici sottoposti a vigilanza di pubblica 
sicurezza; 

− tutti i vani (uffici, sale scolastiche, biblioteche , 
anticamere, sale d'aspetto, parlatoi, dormitori, re fettori, 
ripostigli, dispense,bagni, ecc) dei collegi, istit uti di 
educazione privati, delle associazioni tecnico-econ omiche, e 
delle collettività in genere, scuole di ogni ordine  e grado; 

− tutti i vani accessori e le pertinenze, così come i ndividuati 
per le abitazioni private, degli enti pubblici, del le 
associazioni di natura esclusivamente culturale, po litica, 
sportiva e ricreativa a carattere popolare, delle 
organizzazioni sindacali, degli enti ed associazion i di 
patronato, delle Unità Sanitarie Locali (escluse le  superfici 
che, per le loro caratteristiche strutturali e per la loro 
destinazione, danno luogo di regola a rifiuti speci ali di 
cui al n. 2 del 4 0  camma dell'art. 2 del D.P.R. 915/1982), 
delle caserme, stazioni, ecc; 

− tutti i vani accessori e le pertinenze, così come i ndividua 
ti per le abitazioni private, destinati ad attività  
produttive industriali, artigianali, commerciali e di 
servizi destinati alla produzione di rifiuti urbani  (sedi di 
organi e di uffici, depositi, magazzini, ecc); 
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   2 - Si  considerano inoltre tassabili, con la sola esclusio ne 
delle aree di cui all'art. 6, tutte le superfici co munque 
uti l izzate, sul le quali s i svolga un'att ivi tà idone a 
alla produzione di rifiuti solidi urbani interni; 

Art. 9 
(Appl icazione del la  tassa in funzione 

dello svolgimento del servizio) 

1 -  La tassa è dovuta per intero nelle zone in cui il 
servizio relativo allo smaltimento dei rifiuti soli di urbani 
interni ed assimilati è svolto in regime di privati va. La tassa 
è comunque applicata per intero ancorché si tratti di zona 
non rientrante in quella perimetrata quando, di fat to, detto 
servizio è attuato. 

2 - Fermo restando che gli occupanti o detentori de gli 
insediamenti comunque situati fuori dell'area di ra ccolta sono 
tenuti a conferire i rifiuti urbani interni ed assi milati nei 
contenitori viciniori, in tale zona la tassa è dovu ta in 
misura pari al 40% della tariffa, se la distanza da l più vicino 
punto di raccolta r ientrante nella zona perimetrata  o di  
fatto servita supera 500 metri. 

A r t .  1 0  
(Parti comuni del condominio) 

1 - Negli alloggi in condominio il calcolo della su perficie 
tiene conto anche delle parti comuni di condominio che, per 
loro natura e uso, sono idonee a produrre rifiuti. Non sono da 
considerare quelle indicate nell'art. 6, comma 1, p unto c) 

2 - Qualora le partii comuni non vengano denunciate  dagli 
occupanti degli alloggi, il Comune, ai sensi dell'a rt. 63 del 
D. Lgs, 507/93, aumenta la superficie di ciascun al loggio 
condominiale, secondo il presente prospetto: 
− aumento del 5% agli alloggi sit i  in edif ici sino a otto 

condomini; 
- aumento del 3% agli alloggi siti in edifici oltre  gli otto 

condomini. 
Resta ferma l'obbligazione di coloro che occupano o  detengono 
parti comuni in via esclusiva. 

3 - E' fatto obbligo all'amministratore del condomi nio o al 
soggetto responsabi le d i  cui  a l l 'art .  11,  di  presen tare 
all 'Ufficio Tributi, entro il 20 gennaio di ciascun  anno, 
l'elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree del 
condominio o del centro commerciale. 
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Art. 11 
(Centri commerciali integrati) 

1 -  Per i  centr i  commercial i  integrat i ,  i l  soggetto che  
gestisce i servizi comuni è responsabile del pagame nto della 
tassa dovuta per i locali ed aree scoperte di uso c omune, o 
per quelli  in uso esclusivo ai singoli occupanti o 
detentori, fermi restando nei confronti di questi u ltimi gli 
altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tri butario 
riguardanti i locali e le aree in uso esclusivo. 

A r t .  1 2  
(Inizio e cessazione dell'occupazione o detenzione)  

1 -  La tassa è corrisposta in base a tariffa commisurat a ad 
anno solare, cui corrisponde un'autonoma obbligazio ne 
tributaria. 

2 - La tassa decorre dal primo giorno del bimestre solare 
successivo a quello in cui ha inizio l'utenza. 

3 - La cessazione, nel corso dell'anno, dell'occupa zione o 
detenzione dei locali  ed aree, dà dir i t to al l 'abbuo no del 
t r ibuto a decorrere dal pr imo giorno del bimestre s olare 
successivo a quello in cui è stata presentata la de nuncia 
della cessazione, debitamente accertata. 

4 - In caso di mancata presentazione della denuncia  nel cor-
so dell 'anno di cessazione, il tributo non è dovuto  per le 
annualità successive se l'utente che ha prodotto de nuncia di 
cessazione dimostri di non aver continuato l'occupa zione o la 
detenzione dei locali ed aree ovvero se la tassa si a stata 
assolta dall 'utente subentrante a seguito di denunc ia o in 
sede di recupero d'ufficio. 

A r t . 1 3  
(Riduzioni) 

1 -  Sono computate per la metà le superfici riguardanti  le 
aree scoperte a qualsiasi uso adibite, diverse dall e aree di 
cui al comma 2. 

2 - Sono computate nel limite del 25% le aree scope rte che 
costituiscono pertinenza od accessorio dei locali e d aree 
assoggettabili a tassa. 

3 - Le riduzioni delle superfici sono applicate sul la base 
degli elementi e dati contenuti nella denuncia orig inaria,    
integrativa o di variazione, con effetto dall'anno successivo. 
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A r t .  1 4  
(Tariffe per particolari condizioni di uso) 

1 -  La tariffa unitaria è ridotta: 
a)  di 1/3 per le abitazioni con unico occupante; 
b)  di 1/3 per le abitazioni tenute a disposizione per uso 
stagionale o altro uso limitato e discontinuo, a co ndizione 
che tale destinazione sia specificata nella denunci a 
originaria o di variazione indicando l'abitazione d i residenza e 
l'abitazione principale e dichiarando espressamente  di non 
voler cedere l'alloggio in locazione o in comodato;  
c)  di 1/3 per i locali, diversi dalle abitazioni, ed a ree 
scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non con tinuativo, 
ma ricorrente, risultante da licenza o autorizzazio ne 
rilasciata dai competenti organi per l'esercizio de ll'attività; 
d)  di 1/3 nei confronti dell 'utente che, trovandosi ne lla 
situazione di cui alla precedente lettera b) risied a o abbia 
la dimora, per più di sei mesi all'anno, in localit à fuori 
del territorio nazionale; 

2 - Le riduzioni tariffarie sono applicate sulla ba se degli 
elementi e dati contenuti nella denuncia originaria , 
integrativa o di variazione, con effetto dall'anno 
successivo. Il contribuente è tenuto a comunicare entro il 20 
gennaio il venir meno delle condizioni per l'attrib uzione 
dell'agevolazione, in difetto si provvede al recupe ro del 
tributo a decorrere dall'anno successivo a quello d i denuncia 
dell'uso che ha dato luogo alla riduzione tariffari a, con 
applicazione delle sanzioni previste per l'omessa d enuncia di 
variazione. 

3 - Le riduzioni previste dal presente articolo non  sono 
cumulabili tra loro o con altre forme di riduzione previste dal 
presente regolamento. 

A r t .  1 5  
(Agevolazioni ed esenzioni) 

1 -  Oltre alle riduzioni di tariffa di cui all'articolo  
precedente sono previste le seguenti agevolazioni: 
a)  per le attività produttive, commerciali e di serviz i, per 

le quali gli utenti dimostrino di avere sostenuto s pese 
per interventi tecnico organizzativi comportanti 
un'accertata minore produzione di rifiuti od un pre trattamento 
volumetrico, selettivo o qualitativo che agevoli lo  
smaltimento o il recupero da parte del gestore del servizio 
pubblico, la tassa è applicata con riferimento ad u na 
superficie calcolata con abbattimento del 50%; 

b)  per le attività produttive, commerciali e di serviz i, per 
le quali gli utenti siano tenuti a conferire al ser vizio 
pubblico rilevanti quantità di rifiuti che possano essere 
utilizzate per il recupero o riciclo, o come materi e prime 
secondarie,  dando luogo ad entrate per i l  gestore d el 
servizio pubblico, la tassa è applicata con riferim ento ad 
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una superficie calcolata con abbattimento del 50%; 

2 - Sono esenti dalla tassa, oltre ai casi espressa mente 
previsti dalle leggi vigenti: 
a)  i  local i  ed aree ut i l izzat i  per l 'eserciz io d i  cul t i  

ammessi nello Stato, con esclusione dei locali anne ssi ad 
uso abitativo o ad usi diversi da quello del culto in 
senso stretto; 

b)  i locali e le aree adibiti a servizi comunali; 
c)  le abitazioni utilizzate da persone di età superior e ai 65 

anni, sole o con coniuge pure di età superiore ai 6 5 anni, 
quando g l i  s tess i  d i ch iar ino  d i  non possedere  a l t r i  
reddit i  al di fuori di quell i  derivanti dalla pensi one 
sociale dell'I.N.P.S. e di non essere proprietari d i alcu-
na unità immobil iare produtt iva di reddito al di fu ori 
dell'abitazione in oggetto. 

d) le abitazioni occupate da persone che annualment e vengono 
inserite nell'elenco degli indigenti, a cura dell'U fficio 
Servizi Social i,  previa approvazione con provvedime nto 
della Giunta Comunale, su proposta della Commission e 
Assistenza . 

3 - Le agevolazioni e le esenzioni di cui sopra ad eccezione 
di quelle previste al punto d) del precedente comma , sono 
concesse su domanda degli interessati, a condizione  che 
questi dimostrino di averne diritto con decorrenza dall'anno 
successivo. 

4 - Per le riduzioni di cui al 1° comma e le esenzi oni di 
cui al 2° comma, le domande saranno vagliate dal co mpetente 
Ufficio Tributi. Si applicano le disposizioni previ ste 
dal l 'u l t imo comma del l 'art icolo precedente. I l  Comu ne s i  
riserva di compiere tutti gli accertamenti opportun i, e di 
richiedere la documentazione necessaria, per la ver ifica dei 
requisiti per l'applicazione delle agevolazioni. 

5 - Le predette esenzioni, stabilite ai sensi dell' art. 67, 
del D. Lgs. 507/93, sono iscritte in bilancio come 
autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è a ssicurata 
da risorse diverse dai proventi della tassa relativ a 
all 'esercizio cui si riferisce l'iscrizione predett a. 

A r t .  1 6  
(Classificazione dei locali ed aree) 

1 -  Agli effetti della determinazione delle tariffe, in  
applicazione del disposto dell 'art. 68, comma 2, de l D. Lgs. 
507/93, i locali ed aree sono classificati nelle se guenti 
categorie secondo il loro uso e destinazione: 

C A T E G O R I A  A  

Abitazioni private (vengono considerati nel computo  delle 
superfici i vani principali, quelli accessori, quel li destinati 
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a rimesse ed autorimesse, parcheggi privati, cortil i e 
giardini pertinenziali), case di vacanza. 

CATEGORIA B 
Attività direzionali pubbliche e private, circoli s portivi e 
ricreativi, gabinetti medici, dentistici ed odontoi atrici, 
locali in cui si svolgono servizi alla persona (bar bieri, 
parrucchieri, estetisti); 

CATEGORIA C 
Locali ed aree in cui viene effettuata un'attività di vendita o  
cess ione  d i  be n i  e  tu t t i  g l i  a l t r i  l oca l i  od  a ree  a  
qualsiasi uso destinati non previsti nelle altre cl assi. 

C A T E G O R I A  D  

Locali ed aree destinati a negozi di frutta e verdu ra, generi 
alimentari, pescherie, fiori, supermercati, ristora nti, 
trattorie, caffè, bar, gelaterie, pasticcerie, pizz erie,birrerie, 
gastronomie, tavole calde, mense, osterie, latterie  e simili. 

CATEGORIA E 
Locali ad uso enti di beneficenza ed assistenza e i stituti 
religiosi, collegi, convitti e simili, ricoveri, co nventi e 
simili. 

CATEGORIA F 
Attività di ist ituzioni culturali, politiche e reli giose, 
scuole pr ivate e pubbl iche d i  ogni  ordine e grado,  sale 
teatrali e cinematografiche, sale da gioco e da bal lo, 
discoteche, videoteche, palestre private, scuole da  ballo ed altri 
divertimenti, pese pubbliche distributori di carbur ante. 

CATEGORIA G 
Locali ed aree ove si svolgono produzioni di beni a  carattere 
artigianale, industriale o di altra natura. 

2 - Per i locali e le aree non compresi nelle voci di cui 
sopra, si applica la tariffa relativa alla voce più  rispondente. 

A r t .  1 7  
(Tassa giornaliera)  

1 - Per il servizio di smaltimento dei rifiuti soli di urbani 
interni prodotti dagli utenti che occupano o deteng ono, con o 
senza autorizzazione, temporaneamente e non ricorre ntemente 
locali ed aree pubblici, di uso pubblico o aree gra vate da 
servitù di pubblico passaggio, è istituita nel terr itorio 
comunale la tassa di smaltimento da applicare in ba se a tariffa 
giornaliera. E’ temporaneo l'uso inferiore a 6 mesi  e non 
ricorrente. 

2 - La misura è determinata in base alla tariffa, 
rapportata a giorno, della tassa annuale di smaltim ento 
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dei r if iuti  solidi urbani r i ferita al la categoria 
attr ibuita all 'equivalente attività esercitata in s ede fissa, 
maggiorata del 50%. 

3 - Il pagamento della tassa giornaliera, deve esse re 
effettuato contestualmente al pagamento della tassa  per 
l'occupazione temporanea degli spazi ed aree pubbli che, con 
le modalità previste dall'art. 50 del D. Lgs. 507/9 3; il pagamento 
costituisce assolvimento dell'obbligo della denunci a. 

4  -  In  caso d i  occupaz ione d i  fa t to ,  la  tassa che n on 
risulti versata all'atto dell'accertamento dell'occ upazione 
abusiva è recuperata unitamente alla sanzione, inte ressi ed 
accessori. 

5 - Sono previste per le occupazioni occasionali o di breve 
durata dichiarate esenti dalla legge o dal regolame nto 
comunale per l'applicazione della tassa per l'occup azione di 
spazi ed aree pubbliche, le esenzioni dal tributo i n oggetto. 

TITOLO III 
(DENUNCIA - ACCERTAMENTO - RISCOSSIONE) 

A r t .  1 8  
(Denunce) 

1 -  I soggetti tenuti al pagamento della tassa hanno 
l'obbligo di presentare al comune, entro il 20 genn aio successivo 
all'inizio dell'occupazione o detenzione, denuncia dei locali 
ed aree tassabili, redatta su appositi modelli mess i a 
disposizione dal comune stesso. 

2 - La denuncia ha effetto anche per gli anni succe ssivi; in 
caso di variazione delle condizioni di tassabilità l'utente è 
tenuto a presentare nuova denuncia di variazione, n elle forme 
di cui al comma precedente. 

3 - La denuncia deve contenere l'esatta ubicazione del 
fabbricato, del piano, della scala e del numero int erno, la 
superficie e destinazione dei singoli locali ed are e denunciati 
e le loro ripartizioni interne, la data di inizio 
dell'occupazione e detenzione, gli elementi identif icativi 
dei soggetti passivi, in particolare dovranno esser e 
specificati: per le persone fisiche il  cognome e no me, 
codice f iscale, data e luogo di nascita, domicilio,  di tutti 
i componenti il nucleo familiare  e dei coobbligati che 
occupano o detengono l ' immobi le  a d isposiz ione,  per  i  
sogget t i  d ivers i  dal le  persone fisiche la denominaz ione o 
esatta ragione sociale, il codice fiscale, la sede legale od 
effettiva, i dati identificativi e residenza dei 
rappresentanti legali, delle persone che ne hanno l a 
rappresentanza ed amministrazione. 

4 - La dichiarazione deve essere sottoscritta e pre sentata 
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da uno dei coobligati o dal rappresentante legale o  
negoziale. Della presentazione è rilasciata ricevut a da 
parte dell'ufficio comunale. In caso di spedizione la 
denuncia si considera presentata nel giorno indicat o con il 
timbro postale. 

A r t .  1 9  
(Accertamento e controllo) 

1 - In caso di omessa, infedele o incompleta denunc ia, 
l'ufficio comunale emette avviso di accertamento ne i termini 
e con le modalità previste dall'art. 71 del D. Lgs.  507/93. 

2 - Ai fini dell'acquisizione dei dati necessari pe r 
l'accertamento e per il controllo delle denunce è i n facoltà 
del Comune, ai sensi dell'art. 73 del D. Lgs. 507/9 3: 

− rivolgere al contribuente motivato invito ad esibir e o 
trasmettere atti e documenti, comprese le planimetr ie dei 
locali e delle aree occupati, ed a rispondere a que stionari, 
relativi a dati e notizie specifici, da restituire 
debitamente sottoscritti; in caso di mancato adempi mento da 
parte del contribuente a dette richieste, nel termi ne 
concesso, gli agenti di polizia municipale o i dipe ndenti 
dell'ufficio comunale o il personale incaricato 
dell'accertamento della materia imponibile, muniti di 
autorizzazione del sindaco e previo avviso da comun icare 
almeno cinque giorni prima della verifica, possono 
accedere agli immobili soggetti alla tassa, ai soli  fini 
della rilevazione della destinazione e della misura  delle 
superfici; 

− utilizzare dati legittimamente acquisiti ai fini di  altro 
tributo; 

− richiedere ad uffici pubblici o di enti pubblici an che 
economici, in esenzione da spese e dir i t t i,  dati e 
notizie rilevanti nei confronti dei singoli contrib uenti. 

3 - In caso di mancata collaborazione del contribue nte od 
altro impedimento alla diretta rilevazione, l 'accer tamento 
verrà effettuato sulla base di presunzioni semplici  con i 
caratteri previsti dall'art. 2729 del codice civile . 

A r t .  2 0  
(Riscossione) 

1  - Gli importi dovuti per il tributo e relative addizi onali, 
accessori e sanzioni, liquidati  sulla base dei ruoli del 
l'anno precedente, delle denunce presentate e degli  
accertamenti notif icati nei termini di legge, sono iscritt i 
in ruoli nominativi da formare secondo le disposizi oni di 
cui all'art. 72 del D. Lgs. 507/93. 

2 - Gli importi sono arrotondati al le mil le l ire, p er 

difettose la frazione non è superiore a lire 500, p er eccesso 
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se è superiore. 

3 - Su istanza del contribuente iscritto nei ruoli principali 
o suppletivi il Sindaco può concedere, per gravi mo tivi, la 
ripartizione fino ad otto rate del carico tributari o se 
comprensivo di tributi arretrati. In caso di omesso  pagamento 
di due rate consecutive l'intero ammontare iscritto  a ruolo è 
riscuotibile in unica soluzione. Sulle somme il cui  pagamento è 
differito rispetto all'ultima rata di normale scade nza si 
applicano gli interessi in ragione del 7 per cento per ogni 
semestre o frazione di semestre. 

A r t .  2 1  
(Rimborsi)1 

 1 - Nei casi di errore, di duplicazione, di eccede nza del 
tributo iscritto a ruolo rispetto a quanto stabilit o dalla 
sentenza della commissione tributaria provinciale o  dal 
provvedimento di annullamento o di riforma dell'acc ertamento 
riconosciuto illegittimo, adottato dal comune con l 'adesione 
del contribuente prima che intervenga la sentenza d ella com-
missione tributaria provinciale, l'Ufficio Tributi dispone lo 
sgravio o il rimborso entro 90 giorni. 

2 - Lo sgravio o il rimborso della tassa iscritta a  ruolo, 
riconosciuta non dovuta per effetto della cessazion e 
dell'occupazione o conduzione dei locali o aree tas sati, è disposto 
dall'Ufficio Tributi entro 30 giorni dalla ricezion e della 
denuncia di cessazione o dalla denuncia tardiva di cui 
al l 'art. 64, comma 4, del D. Lgs. 507/93, da presen tare, a 
pena di decadenza, entro sei mesi dalla notifica de i ruolo in 
cui è iscritto il tributo. 

3 - In ogni altro caso per lo sgravio o rimborso di  somme 
non dovute, il contribuente deve presentare apposit a domanda, a 
pena di decadenza, non oltre due anni dall'avvenuto  
pagamento; lo sgravio o il rimborso è disposto dal Comune 
entro 90 giorni dalla domanda. 

4 - Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli 
interessi, calcolati nella misura del 7 per cento s emestrale 
a decorrere dal semestre successivo a quello dell'e seguito 
pagamento. 

Art. 22  
(Sanzioni) 

1 - Per i casi di omessa, infedele, incompleta, ine satta, 
tardiva dichiarazione, per l 'omessa, inesatta o tar diva 
indicazione dei dati richiesti in denuncia o con 
questionario, per la mancata esibizione o trasmissi one di 
atti e documenti dovuti o richiesti,  si applicano le 
sanzioni previste dall'art. 76 del D. Lgs. 507/93. 
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A r t . 2 3  
(Contenzioso) 

1 -  Dalla data di insediamento delle Commissioni Tribut arie 
Provinciali e Regionali di cui al D. Lgs. 31.12.199 2, n. 545, e al 
D. Lgs. 31.12.1992, n. 546, il ricorso contro l'avv iso di 
accertamento e di liquidazione, il ruolo; la cartel la di 
pagamento, l'avviso di mora, il provvedimento di ir rogazione 
di sanzioni, i l diniego di rimborso, deve essere pr oposto 
alla Commissione Provinciale competente entro 60 gi orni dalla 
data di notificazione dell'atto impugnato. 

2 - Fino a tale data il ricorso contro gli atti di 
accertamento e contro le risultanze del ruolo deve essere 
presentato ai Dipartimento delle Entrate, Direzione  Regionale 
Entrate di Venezia, Sezione staccata di Rovigo. 

T I T O L O  I V  
DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 24 
(Rinvii e norme transitorie) 

1 -  In sede di prima applicazione del presente regolame nto 
si fa riferimento alle disposizioni transitorie pre viste dal D. 
Lgs .  15 novembre 1993, n. 507 e successive modificazion i ed 
integrazioni. 

A r t .  2 5  
(Funzionario responsabile)  

1 - Il Comune designa un funzionario responsabile c ui sono 
attribuite le funzioni ed i poteri ai sensi dell'ar t. 74 del 
D. Lgs. n. 507/93. 

A r t .  2 6  
(Norme di Rinvio) 

1 - Per tutto quanto non previsto dal presente regolame nto si 
applicano le disposizioni del D. Lgs. 15.11.1993, n . 507 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
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A r t .  2 7  
(Pubblicità del Regolamento) 

1 - Copia del presente regolamento a norma dell'art. 22  
della legge 7 agosto 1990, n. 241, sarà tenuta a 
disposizione del pubblico a cura del responsabile d el 
servizio che ne curerà anche l'aggiornamento. 

A r t .  2 8  
(Norme finali) 

1 -  Viene abrogato i l  regolamento comunale per  la  tassa  
smaltimento rifiuti solidi urbani approvato con del ibera di 
Giunta Municipale n. 88 del 01.08.1983, nonché tutt e le altre 
disposizioni contrarie o incompatibili con le prese nti norme. 

A r t .  2 9  
(Entrata in vigore) 

1 - Il  presente regolamento, una volta esecutivo ai  sensi 
dell 'art. 46 della legge 08.06.1990, n. 142, è pubb licato 
a l l 'A lbo  Pre tor io  per  15  g io rn i  consecut iv i  ed  ent r a  in  
vigore i l  giorno successivo a quel lo di  ul t imazione  del la 
pubblicazione. 
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